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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

MICHIELON. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri del tesoro e 
delle poste e delle telecomunicazioni — Per 
sapere - p remesso che: 

per lungo t empo è s tata pubbl ic izzata 
a gran voce la convenienza a compe r a r e i 
buoni postali italiani, rec lamizzat i come la 
migliore e più fruttifera forma di investi­
mento, sopra t tu t to per il piccolo r i spar­
miatore, in quan to a r r ivano a r ende re fino 
al 9,5 per cento; 

la notizia è piaciuta anche ai mass imi 
guru della finanza in ternazionale , come i 
r appresen tan t i della giapponese N o m u r a e 
del l 'americana Crédit Suisse First Boston, 
tant 'è che quindici banche in ternazional i 
h a n n o compera to buoni postali per u n 
impor to di circa 5.600 miliardi . Il solo 
ordine della Crédit Suisse First Boston 
a m m o n t a a 1,2 mil iardi di dollari; 

le suddet te banche estere si sono af­
frettate a rest i tuire al mi t ten te i buoni 
postali con la stessa velocità con cui si 
e rano precipi ta te a comprar l i , appena sco­
per to che, per legge, il Ministero del tesoro 
i tal iano può intervenire per modificare i 
rendiment i dei buoni postali e la modifica 
ha valore retroat t ivo. In altri te rmini , se 
l ' interesse del 9,5 per cento diventasse 
t roppo oneroso, il Tesoro può por ta r lo all'8 
o al 7 o al 6 per cento e l ' abbat t imento 
r iguarda non solo i buoni di nuova serie, 
ma anche quelli già emessi; 

tale clausola met te in cattiva luce 
l 'Ente poste i taliane e la loro credibilità, in 
quanto , a presc indere dalla decisione del 
Tesoro di appl icare det ta no rma , i titoli dal 
r end imento incer to e po tenz ia lmente r idu­
cibile r isul tano poco convenienti e di 
scarso valore al m o m e n t o di r ivenderli ; 

secondo quan to r ipor ta il Corriere 
della Sera, pagina economica, di lunedì 18 
novembre 1996, le banche in ternazional i 

h a n n o iniziato una trat tat iva con il Mini­
s tero del tesoro per risolvere amichevol­
men te la quest ione, e sembra che, dopo le 
d ichiarazioni di David Mulford, della Cré­
dit Suisse First Boston, di « non voler 
rovinare i r appor t i con il Governo italia­
no », il Minis tero abbia consenti to a gran 
pa r t e delle quindici banche di r i t i rare l'or­
dine; 

l 'Ente poste italiane, già d u r a m e n t e 
danneggiato dai tagli previsti dalla m a n o ­
vra f inanziar ia 1996 (meno 300 miliardi) e 
1997 (meno 1.500 miliardi), non aveva 
cer to bisogno di un 'u l ter iore stangata, so­
p ra t tu t t o nella fase in cui si trova, e cioè 
di t ras formazione in società per azioni - : 

quale sia l 'opinione del Governo in 
mer i to alla sopra esposta vicenda, consi­
de ra to che se mai c 'era la possibilità di 
nuovi capitali esteri alla r icerca di investi­
ment i convenienti , in tal m o d o è s ta ta 
in taccata la fiducia dei merca t i in ternaz io­
nali nei confronti dell 'Italia; 

se q u a n t o riferito dal succi tato quo­
t id iano cor r i sponda al vero e, in caso di 
r isposta affermativa, a quale titolo e con 
quali atti il Ministro del tesoro abbia in­
terferi to con l'attività di u n ente pubblico, 
quale a p p u n t o l 'Ente poste italiane, con­
cedendo alle banche l ' annul lamento del­
l 'ordine; 

se, nell ' ipotesi che sia il comune cit­
tad ino a cambia re idea sull 'acquisto di 
buoni postali ed a r ichiedere la rest i tu­
zione dei soldi anziché esponent i dell 'alta 
finanza, il Ministero del tesoro adott i lo 
stesso compor t amen to ; 

se l 'episodio in quest ione debba es­
sere giudicato come u n a l t ro tentat ivo del 
Governo di ostacolare l'avvio del l 'Ente po­
ste i tal iane società per azioni, contr i ­
b u e n d o al fall imento della società p r ima 
ancora della sua nascita. (5-01086) 

GALLETTI e PROCACCI. - Al Ministro 
della sanità. — Per sapere — premesso che: 

nel r a p p o r t o « I pesticidi nella dieta 
dei neonat i e dei bambin i »• reda t to dal 
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National research council e pubbl ica to ne­
gli Usa si sostiene che le normat ive esi­
stenti in quel paese in mate r ia di residui di 
pesticidi nel l 'a l imentazione, non p ren­
dendo in considerazione neonat i e bambin i 
(da 0 a 18 anni), non prevedono n o r m e 
adeguate alla pro tez ione della loro salute; 

tale r appo r to contiene a lcune racco­
mandaz ion i del medes imo organismo per 
fronteggiare la pericolosa c i rcostanza di 
r i tenere i bambin i e i neonat i come « pic­
coli adulti », ignorando che alla giovane età 
cor r i spondono peculiar i tà del l 'organismo 
u m a n o non valutabili in m o d o m e r a m e n t e 
proporzionale; 

in un al t ro r appor to , dal titolo « I 
pesticidi nel cibo dei bambin i », e labora to 
dal l 'Enviromental working group (Ewg), si 
afferma che: « La nos t ra analisi d imost ra 
che, a causa della loro fisiologia, del t ipo e 
della quant i tà di cibo che mangiano, del­
l 'insieme dei residui dei pesticidi che si 
possono t rovare nei cibi, i bambin i co r rono 
rischi molto più elevati di con t r a r r e u n 
cancro. S o m m a n d o il r ischio relativo a 
residui di soli 8 pesticidi utilizzati su 20 fra 
frutta e ortaggi, il b a m b i n o medio supera 
il rischio di cancro r i t enu to accettabile, 
vale a dire quello che u n individuo su di u n 
milione contragga il cancro nell ' intero a rco 
di vita. All'età di 6 anni i bambin i possono 
aver supera to di più di 10 volte questo 
livello di rischio »; 

dalla r icerca dell 'Ewg emerge anche 
che: « L'Epa (l 'agenzia per la protez ione 
ambienta le incar icata negli Stati Uniti di 
fissare i residui dei pesticidi consentit i nei 
cibi) considera solo il r ischio di cancro di 
ogni singolo pesticida, m e n t r e nella comu­
nità scientifica è genera lmente accet ta to il 
principio secondo il quale, pe r calcolare il 
livello di r ischio totale di cancro dalle 
esposizioni di basse dosi di cancerogeni, 
come i residui di pesticidi nel cibo, si deve 
fare la somma dei rischi s t imati per cia­
scun cancerogeno. Non s o m m a r e i rischi di 
cancro da esposizioni mult iple a cancero­
geni significa infatti p r e s u m e r e che ciascun 
prodot to chimico agisca in u n completo 
isolamento biologico, o che, in totale, i 

prodot t i chimici combinat i annul l ino cia­
scuno l'effetto dell 'al tro »; 

da tali s tudi emerge anche che la 
« tossicità » degli elementi cosiddett i inerti 
con i quali i pesticidi sono genera lmente 
mescolati , nonché gli effetti der ivant i dalla 
combinazione con l 'esposizione ad altri 
pesticidi, dovuta a fonti non a l imentar i , 
s t rut tural i , agricole o giardinaggio, ven­
gono ignorati; 

le nuove n o r m e in ma te r i a di sicu­
rezza degli al imenti per neonat i e bambin i 
emana te negli Usa il 3 agosto 1996 accol­
gono in pieno le r accomandaz ion i del Na­
tional research council, fra le quali quella 
che prevede l 'applicazione di u n ul ter iore 
fattore di s icurezza 10 ai prodot t i a l imen­
tar i destinati a bambin i e neonat i , in base 
al quale i residui di pesticidi su questi 
prodot t i devono essere r idot t i ad u n de­
cimo di quelli a t tua lmen te consentit i ; 

quan to affermato dal Nat ional re­
search council sulle n o r m e in vigore in Usa 
vale anche nel nos t ro paese —: 

quali misure in tenda adot ta re , alla 
luce di quan to d imos t ra to nei due rappor t i 
citati e del loro recep imento nella legisla­
zione degli Usa, per sa lvaguardare anche in 
Italia la salute di neonat i e bambin i da 0 
a 18 anni, posto che le n o r m e a t tua lmente 
vigenti non garant i scono affatto il perse­
guimento di tale obiettivo. (5-01087) 

CENTO. — Ai Ministri dei trasporti e 
della navigazione, della sanità e del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

i lavoratori impegnat i nella costru­
zione della galleria e delle relative finestre 
della linea ad alta velocità in località Colle 
Vetrice (San Cesareo e zone limitrofe) de­
nunc iano condizioni di lavoro insostenibili; 

t ra queste, banchi di nebbia dovuti 
alla polvere e ai gas di scarico e rumoros i t à 
eccessive dovute al t ipo di lavorazione e al 
cont inuo utilizzo dei mezzi pesant i impe­
gnati a l l ' interno della galleria; 
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nell 'agosto 1996 è deceduto, all ' in­
te rno del cant iere, u n u o m o impegnato 
nella costruzione; 

tut te le visite ispettive vengono svolte 
a cant iere fermo o a cambio tu rno , m o ­
menti in cui le condizioni di pericolosità 
vengono m e n o — : 

se s iano a conoscenza dei fatti e quali 
siano le loro valutazioni; 

quali iniziative i n t endano in t r ap ren ­
dere, ognuno per p rop r i a competenza , af­
finché siano r ispet ta te le n o r m e a tutela 
della salute e dell ' integrità fisica dei lavo­
rator i impegnat i nella cost ruzione della 
t ra t ta ad alta velocità Roma-Napol i . 

(5-01088) 

COLA, FRAGALÀ, LO PRESTI e SI­
MEONE. — Al Presidente'del Consiglio dei 
ministri ed ai Ministri del lavoro e della 
previdenza sociale e del tesoro. — Per sa­
pere - p remesso che: 

da circa sei ann i e sino ad oggi senza 
alcun risultato, molti pensionat i del Banco 
di Napoli invocano il r ispet to della nor­
mativa vigente a tu te la dei loro sacrosant i 
diritti; 

in par t icolare , ch iedono il r ispet to di 
quan to disposto dal decreto-legge 20 no­
vembre 1990, e successive modificazioni, 
regolato per la specifica ma te r i a con la 
circolare INPS n. 50 del 2 m a r z o 1996; 

detta circolare è p u n t u a l m e n t e per­
venuta agli uffici ed ai servizi del Banco di 
Napoli con messaggio n. 13062 per con­
sentire, con u n a disciplina ad hoc, di ac­
celerare le p rocedu re au tomat izza te rela­
tive alla l iquidazione delle pensioni a ca­
rico della gestione speciale; 

gli sfor tunat i ex d ipendent i della 
banca, a causa del l ' incomprensibi le m a n ­
cato r ispet to della normat iva , percepiscono 
solo un acconto di pens ione nella risibile 
misura variabile dalle 200 alle 500 mila 
lire, per i più fortunat i ; 

tale s o m m a non è sufficiente a sod­
disfare n e m m e n o la min ima pa r t e dei bi­
sogni p r imar i - : 

se, dopo aver verificato la fondatezza 
di q u a n t o assunto , non in t endano interve­
nire con urgenza per r imuovere l ' inconce­
pibile, incivile e mort i f icante si tuazione in 
atto; 

se non sia il caso di individuare even­
tuali gravi responsabi l i tà che h a n n o deter­
minato , in t an te persone, condizioni di vita 
insostenibili . (5-01089) 

PEZZOLI. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere — premesso 
che: 

il g iorno 26 o t tobre 1996 il t r eno 
interregionale 2242 proveniente da Bolo­
gna e d i re t to a Venezia in pa r t enza da 
Padova alle 19.09 r imaneva bloccato subito 
dopo la pa r t enza , verso le 19.15, alla pe­
riferia di Padova per incidente mor ta le (un 
ragazzo in mo to era stato investito sui 
binari , per incauto a t t r aversamento delle 
ba r r i e r e del passaggio a livello, da u n pre ­
cedente convoglio); 

alle 20.45, p e r d u r a n d o la sosta in 
mezzo alla campagna , alcuni passeggeri si 
rivolgevano per spiegazioni al capo t reno 
che, mol to civilmente, ch iamava a tale 
scopo u n o dei dirigenti traffico della sta­
zione di Padova via telefono cellulare; 

tale dirigente, cui avevano chiesto di 
pa r l a r e alcuni passeggeri, si rifiutava sia di 
da re spiegazioni d i re t t amente agli utenti , 
sia di fornire le p ropr ie general i tà — : 

se non r i tenga esprimersi , sulla base 
della legge 241 del 1990 sulla legittimità del 
c o m p o r t a m e n t o del suddet to funzionario 
pubblico. (5-01090) 

PEZZOLI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

gli a lunni che n o n si avvalgono del­
l ' insegnamento della religione cattolica 
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possono uscire dall 'aula d u r a n t e le sud­
dette lezioni; 

molte scuole non offrono agli a lunni 
in quest ione attività al ternat ive lasciandoli 
liberi di vagare negli edifìci scolastici o 
addi r i t tura uscire da essi; 

qua lora si verificassero incidenti ai 
suddett i a lunni po t rebbe essere non chiara 
l 'a t t r ibuzione delle responsabi l i tà civili o 
penali - : 

se non ri tenga ado t t a re provvediment i 
incisivi atti ad invitare i provveditorat i agli 
studi provinciali e i presidi ad in t ra t t enere 
gli s tudent i in quest ione con attività cultu­
rali alternative, per impedi re che l 'ora di 
religione diventi, per i non frequentant i , 
un 'ora di intervallo non vigilato. (5-01091) 

PEZZOLI. — Al Ministro dell'ambiente. 
— Per sapere — premesso che: 

in da ta 4 o t tobre 1996 si abbat teva 
sulla località Ricadi di Vibo Valentia, in 
Calabria, u n violentissimo t empora le con 
conseguente s t r a r ipamen to del to r ren te 
Rufficiello; 

un ' eno rme massa di acqua, fango e 
detriti ha invaso il camping gestito dalla 
famiglia Laversa, dis t ruggendo ogni cosa; 

la me lma por ta ta dal fiume ha rag­
giunto i novanta cent imetr i , coprendo l'in­
tera area; 

la famiglia Laversa, dopo il fatto, si è 
trovata in una si tuazione di completo iso­
lamento, con assoluto disinteresse da pa r te 
delle pubbl iche autor i tà ; 

oltre ad aver subito la perd i ta di ogni 
bene, è desolante che non vi sia s tato alcun 
intervento degli organi a ciò prepost i , per 
soccorrere i malcapi ta t i subito dopo il 
fatto: né protezione civile, né pompier i , né 
una semplice ruspa messa a disposizione 
dal comune; 

forse in Italia esistono cit tadini di 
serie A e cittadini di serie B, quest i ult imi 
indegni di ricevere soccorsi in ipotesi di 

calamità; la famiglia Laversa, economica­
men te rovinata, non sa a chi rivolgersi pe r 
o t tenere il benché min imo aiuto - : 

se non ri tenga che la cosa sia di 
competenza del suo Ministero e non reput i 
o p p o r t u n o accer ta re i fatti denuncia t i p re ­
s tando, innanzi tu t to , u n doveroso soccorso 
alla famiglia Laversa, t r ami te le forze della 
pro tez ione civile. (5-01092) 

PEZZOLI. - Al Ministro della sanità. — 
Per sapere — premesso che: 

r isulta a l l ' in terrogante che l'equipe di 
neurops ichia t r ia infantile di Favaro Ve­
neto, d ipendente dall 'USL n. 36, è s ta ta 
oggetto di un recente esposto alla p rocu ra 
della Repubbl ica di Venezia da pa r te della 
signora Maria Fedrigo m a d r e di una b a m ­
bina che soffre di gravi problemi di han­
dicap; 

motivo dell 'esposto, in par t ico lare 
sono state le vistose inadempienze di cui si 
sa rebbe resa responsabi le la neurops ichia­
t ra d ipendente dal cen t ro in quest ione, che 
per c inque anni ha seguito la figlia della 
Fedrigo; 

l 'esposto, assunto alla base della p re ­
sente interrogazione, sottolinea evidenti e 
notevoli m a n c a n z e in te rmini di diligenza 
professionale e superficialità nel t r a t t a re il 
caso della bambina , messe in luce dal 
pa re r e dei medici ai quali la m a d r e dispe­
r a t a si è rivolta successivamente; 

come sia possibile che mans ioni così 
delicate come quelle di seguire bambin i 
colpiti da gravi forme di handicap, possano 
con t inuare ad essere t ra t ta te dalle nos t re 
s t ru t tu re pubbl iche in man ie ra così poco 
professionale e insensibile nei confronti sia 
dei bambin i che delle loro famiglie - : 

se n o n ri tenga doveroso procedere a 
una verifica del caso specifico, indagando 
anche a livello amminis t ra t ivo sulle gravità 
delle m a n c a n z e denunc ia te e, più in gene­
rale, a s sumere provvedimenti idonei a re ­
sponsabi l izzare maggiormente coloro che 
sono prepost i a tali funzioni, colpendo 
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senza r emore chi si macchi di i nadem­
pienze nel servizio, che dovrebbe essere 
inteso quasi come u n a missione, onde evi­
tare che le famiglie subiscano dann i poi 
difficilmente r iparabi l i . (5-01093) 

PEZZOLI. - Ai Ministri della pubblica 
istruzione e per la funzione pubblica e gli 
affari regionali. — Per sapere - p remesso 
che: 

l 'ultimo con t ra t to collettivo dei do­
centi a t empo inde te rmina to prevedeva 
l 'esistenza della tabella di titoli cul tural i e 
professionali per l ' avanzamento della car­
r iera (articoli 27/28, Gazzetta Ufficiale del 
5 se t tembre 1995, supp lemento o rd ina r io 
Gazzetta Ufficiale n. 207 del 5 se t t embre 
1995, par te pr ima) ; 

la tabella in quest ione [di cui al p u n t o 
a) del c o m m a 4 dell 'articolo 27] doveva 
essere predisposta en t ro il 31 o t tobre 1995; 

tale r i t a rdo pregiudica dal p u n t o di 
vista professionale ed economico la car­
r iera dei docenti — : 

se non r i tengano di p red i spor re al più 
pres to la tabella in oggetto, al fine di 
colmare u n r i ta rdo , di per sé i ncompren ­
sibile, nel l 'a t tuazione del con t ra t to collet­
tivo di lavoro dei docenti della scuola. 

(5-01094) 

GATTO. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere — premesso che: 

nell'Asl CE 2 insistono qua t t r o s t ru t ­
ture ospedaliere, classificate secondo la 
legge regionale n. 2 dell '11 gennaio 1994 
come Dea di p r imo livello (l 'ospedale di 
Aversa) e come Psa (gli ospedali di Capua, 
Santa Maria Capua Vetere e Sessa Aurun -
ca); 

la classificazione sopraesposta deriva 
da una corre t ta valutazione basa ta sul 
n u m e r o delle b r anche specialistiche e dei 
posti letto disponibili negli ospedali in 
esame, sul tasso di occupazione di posti 
letto, sul n u m e r o di ricoveri e delle p r e ­

stazioni di p ron to soccorso, nonché sul 
n u m e r o di abi tant i nel comprensor io geo­
grafico in cui è sito il nosocomio; 

l 'attuale assessore regionale alla sa­
nità della Campania , in m o d o del tu t to 
a rb i t ra r io e non t enendo in a lcun conto la 
legge regionale n. 2 del 1994, ha app ron­
ta to u n p iano sani tar io ospedaliero, già 
approvato in Commissione, nel quale è 
prevista la t ras formazione in Dea di se­
condo livello degli ospedali di Capua e di 
Santa Maria Capua Vetere ed ha lasciato 
l 'ospedale di Aversa a Dea di p r i m o livel­
lo - : 

quali motivazioni abb iano indot to 
l 'assessore regionale alla sani tà della Cam­
pania ad ipot izzare tali t ras formazioni di 
livello, a t teso che gli ospedali di Capua e 
Santa Maria Capua Vetere, come n u m e r o 
di ricoveri, come tasso di occupazione di 
posti letto e come n u m e r o di pres tazioni di 
p ron to soccorso h a n n o una statistica mol to 
più bassa r ispet to all 'ospedale di Aversa; 

come l 'assessore regionale giustifichi 
la t ras formazione da Psa a Dea di secondo 
livello di ospedali nei quali , in mol te divi­
sioni, non si raggiunge u n a occupazione del 
75 per cento dei posti letto, e che al 
contrar io , secondo i de t tami del disegno di 
legge collegato alla f inanziaria per il 1997, 
a n d r e b b e r o penalizzat i con u n a r iduzione 
del n u m e r o di posti letto. (5-01095) 

MALGIERI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e ai Ministri degli affari 
esteri e dei beni culturali e ambientali. — 
Per sapere — premesso che: 

il se t t imanale Epoca ha reso no to che 
l 'Istituto i tal iano di cu l tura di New York 
esclude s is temat icamente dal l 'acquis to dei 
quot idiani italiani il Giornale e non si 
r i scontra nella cosiddetta « mazze t t a » la 
presenza di a lcun organo di s t ampa ita­
liano di o r i en tamen to conservatore , men­
t re sono a disposizione di chi vuole con­
sultarli il Corriere della Sera, la Repubblica, 
La Stampa, vale a dire giornali fiancheg­
giatori del centro-s inis t ra e di ch ia ra ispi­
raz ione progressista; 
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il d i re t tore dell ' istituto, Gioacchino 
Lanza Tornasi, in terpel la to dallo stesso 
giornale discr iminato, ha r isposto: « Non 
abbiamo fondi per c o m p r a r e più quoti­
diani, il nos t ro budget è r is t re t to . Abbiamo 
scelto di sottoscrivere l ' abbonamento a 
Corriere, Repubblica e Stampa perché sono 
i t re quot idiani più venduti . Questo è stato 
il cri terio della selezione »; 

incalzato dal giornalista che gli chie­
deva conto del l 'assurda esclusione del quo­
t idiano milanese, Lanza Tornasi ha ag­
giunto: « L'istituto non ha soldi per com­
p ra re anche il Giornale. Ma se il d i re t tore 
Vittorio Feltri è così gentile e ci vuole 
inviare u n a b b o n a m e n t o gratui to, sarò ben 
felice di avere il Giornale nella nos t ra 
collezione »; 

per il d i re t tore dell ' Ist i tuto i tal iano di 
cul tura di New York, dunque , i soldi dei 
contr ibuent i possono essere spesi sol tanto 
per acquis tare giornali filo-governativi, 

men t r e gli al tr i dovrebbero ot teners i a 
titolo gra tui to — : 

se non r i tengano risibile, offensivo, 
par t ig iano e n o n adeguato al ruolo che 
r icopre l 'a t teggiamento del dot tor Gioac­
chino Lanza Tornasi; 

se non r i tengano di ga ran t i re in tutti 
gli istituti i taliani di cu l tura u n accettabile 
p lura l i smo anche per ciò che concerne 
l 'acquisto dei giornali da pa r t e degli stessi; 

se non r i tengano di r ende re t raspa­
rent i le acquisizioni giornalist iche e l ibra­
rie dei predet t i istituti e a tal r iguardo si 
chiede di fornire la lista dei giornali ita­
liani disponibili presso tut t i gli istituti di 
cul tura; 

se non r i tengano di far p resen te al 
d i re t tore dell ' isti tuto di New York l 'oppor­
tuni tà che anche gli organi di s t ampa di 
dest ra o fi lo-conservatori affianchino quelli 
già present i nella abi tuale « mazze t t a ». 

(5-01096) 




